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Isopak e la sostenibilità
Negli ultimi anni l’azienda ha intrapreso un percorso di sostenibilità
a 360°, attivando iniziative soprattutto ambientali e di governance.
Questo impegno vuole rappresentare una reale consapevolezza sui

temi ESG che ha acquisito Isopak con l’intento di fare 
la propria parte nelle azioni richieste dall’Agenda ONU 2030.

https://unric.org/it/agenda-2030/ 

Nel 2024 uno studio di LCA ha indagato gli
impatti ambientali dell’articolo EPS Tray.



Nel corso del 2024 Isopak Poland
SP.zo.o ha condotto uno studio di LCA
prendendo a riferimento il prodotto
EPS TRAY 

Cos’è il Life Cycle
Assesment? 

E’ una metodologia scientifica che permette di valutare l'impatto
ambientale di un prodotto, di un processo o di un servizio durante tutto il

suo ciclo di vita, in termini di CO2 equivalente. Il Life Cycle Assesment
rappresenta uno strumento di supporto alle decisioni in materia

ambientale: in questo caso è utile per valutare gli impatti degli imballaggi.

Cos’è il Life Cycle
Assesment? 



       Gli standard internazionali adottati sono:
UNI ISO 14040:2021 - Life Cycle Assessment analysis
UNI ISO 14044:2021 - Life Cycle Assessment analysis
PCR 2019:13 Packaging version 1.1 - PCR di
riferimento

Approccio utilizzato: “cradle to gate” (dalla culla al cancello)
Anno di riferimento: 2023
Ecoinvent 3.10: “Polystyrene, expandable [RER] | polystyrene
production, expandable | cut-off, U”



I risultati per le diverse categorie di impatto sono presentati nel grafico seguente,
che distingue il contributo 
delle tre fasi: 

L'impatto provvisorio
associato a questo studio

LCA iniziale è di: 
6,30 kgCO2eq

A1 - Consumo di materie
prime e imballaggi 
A2 - Trasporto in entrata
delle materie prime 
A3 - Consumo di acqua,
elettricità e metano, rifiuti
generati

Cut-off rules
95% minimo di flussi totali per modulo
non considerati i moduli a valle



La materia prima (EPS) emerge come principale responsabile dell’impatto complessivo.
Il packaging gioca un ruolo significativo solo nella categoria 
“Climate Change - Land Use”

A1 Materie Prime 
Ecoinvent 3.10: “Polystyrene, expandable
{RER} | polystyrene production, expandable |
cut-off, U”

A2  Trasporto 
"Transport, freight, lorry 16-32 metric ton,
EURO5 {RER} | transport, freight, lorry 16-32
metric ton, EURO5 | Cut-off, U."

A3 Consumi
processo acqua “Water, well, PL”,
processo gas "Heat, district or  industrial,
natural gas {Europe without Switzerland}
| heat production, natural gas, at boiler
condensing modulating >100kW | Cut-off,
U."
processo elettricità “residual mix” Polonia
processo rifiuti "Waste paperboard {PL} |
market for waste paperboard | Cut-off,
U," e "Waste polystyrene {PL} | market for
waste polystyrene | Cut-off, U."



Conclusioni
Se consideriamo esclusivamente la categoria Cambiamento Climatico, il contributo più significativo
proviene dalla produzione delle materie prime, in particolare dal EPS (modulo A1), seguito dal
trasporto in entrata (modulo A2) e, infine, dal modulo relativo alla produzione, al consumo e al
trattamento dei rifiuti nella fase centrale (modulo A3). Queste osservazioni si applicano generalmente
alla maggior parte delle categorie di impatto considerate. 

Lo studio di LCA, condotto sul prodotto EPS TRAY, ha fornito una panoramica generale dell'impatto
del prodotto, basata sull’allineamento dei consumi totali del 2023 ai volumi di produzione. 
Sono state identificate le famiglie di prodotti con impatti simili (variazione inferiore al 10%).
Attraverso un'analisi secondaria, mirata a identificare il consumo specifico del prodotto in ottica EPD,
potrebbero emergere variazioni nei contributi dei vari moduli, in particolare per quanto riguarda il
trasporto.


